
FRIUU NEL MONDO 
Agosto 1963 

Anno XH - Nuin. 117 
Spedizione in abbouam. 
postale - Gruppo III 

M E N S I L E A CURA D E L L ' E N T E " F R I U L I N E L M O N D O , , 
D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E : U D I N E • V I A M I S S I O N A R I , 2 - T E L E F O N O 5 5 . 0 7 7 

Abbonam. annuo L. 600 
Una copia » 50 
Estero » 1 200 
Aereo » 3.500 

mM ORME DI GIOVAMI E H I 
li/a morte di l'iijxi Roncalli, 

riircivescoio di Milano, card. 
Gioianni Battista Montini, pro­
nunciò fxirole as.sai esplicite: ((Gio­
vanni V V / / / ha segnato alcune 
traiettorie al nostro cammino che 
suri) suiifiezza non solo ricordare, 
ma .seguire ». Pochi giorni dopo ri­
badì il concetto in forma ancora 
piìt convinta: « La tomba non può 
cuntenere la sua eredità, la morte 
non può soffocare lo spirito da 
lui infuso alla nostra età ». Alle 
ore 12,14 di venerdì 21 giugno lo 
stesso principe della Chiesa che 
quelle parole aveva pronunciate 
uscì (lui Conclave per salire sul 
sojilio ponlificio e per entrare nel­
la storia con il nome di Paolo VI. 

Pensiamo che le chiare, puntua­
lissime dichiarazioni del nuovo 
Pontefice sull'esempio di Papa 
Giovanni non dovrebbero lasciare 
alcun dubbio sulla volontà di con­
tinuazione della grande opera apo-
slulica iniziata dal suo predecesso­
re. La stessa rifiresa del Concilio 
Valicano II, annunciata per il 
prossimo .settembre già nel primo 
rmlioniessaggio di Paolo VI a tul­
io il inondo, ci .sembra chiudere 
la conferma che lo sfiirito ecume­
nico di pace, di fratellanza e di 
carità che ha contrassegnato la 
Chiesa in questi ultimi anni, la 
vivificln-ru ancora, e splenderà 
forse di una luce anche piìi in­
tensa. 

Certo, sarebbe errore e persino 
irriverenza — oltre che prematu­
ro, azzardato giudizio — affaccia­
re oggi confronti o analogie fra i 
due Pontefici, pensare al pontifi­
cato di Paolo VI, or ora iniziato, 
come a un''imitazione pedissequa 
di quello di Ciovanni XXIII : so-
relihe anzitutto porre implicita­
mente un limite alla libertà stes­
sa della guida suprema della Chie­
sa, e sarebbe poi dimenticare che 
ogni personalità in tanto è vera e 
Inonda in quanto rappresenta una 
sintesi originale e irrepetibile del 
carattere individuale con le esi­
genze della vita. Eppure, anche il 
raffronto tra Paolo VI e Giovanni 
WIII che nella mente dei pili, o 
ipiunloineno dei piii semplici, si 
pone — un raffronto sollecitato 
dalla spinta della .segreta trepida­
zione non meno che dall'istinto •—• 
chiude un aspetto che non può es-
.svr disinvoltamente chiamato ne-
iialivo : l'ondata di speranze e gli 
slitnoli vitali che dal breve ponti-
licuto di Giovanni XXIII sono sta­
ti suscitali in profondità in tutto 
il inondo, hanno avuto tanta vasti­
tà e tanto empito da sollevare un 
interesse eccezionale, umanamen­
te giustificato e comprensibile, 
verso la persona di Paolo VI. por­
tando (filasi ad anticipare con il 
desiderio e nell'attesa sia i tempi 
che i modi con i quali la sua al­
tissima missione .si svolgerà. 

Del resto, al di fuori di tutte le 
illazioni e attenendoci strettamen­
te alle dichiarazioni di Giovanni 
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Battista Montini quand^era ancora 
arcivescovo di Milano, è sintoma­
tico constatare che i temi della pa­
ce, della unità e dell'universalità 
della Chiesa — temi che furono 
e restano i cardini dell'oliera e del 
magistero di Giovanni XXIII — 
.sono tornati con particolare insi­
stenza nei suoi messaggi ai fedeli 
dell'.irchidiocesi lombarda. « La 
iiniver.salità del (Cristianesimo — 
.sono parole testuali dell'attuale 
Pontefice — dice come un desti­
no di unità penetra nella storia 
iitnunit. affratella l'umanità, fa ca­
dere le barriere degli antagonismi 
umani, inaugura un divenire di 
pace, chiama ogni espressione raz­
ziale, etnica, nazionale, culturale a 
far parte, con dignità propria, del 
granile concerto dell'armonia spi­
rituale e anche civile propria del 
Cristianesimo. E dice come non 
sia chimera pensare a future tra­
sformazioni nel jtiinorama spiri­
tuale del mondo ». Come non av­
vertire, in queste parole, l'identi­
co segno del fiensiero di Papa Ron­
calli? E' lo stesso segno che si jiuò 
cogliere nel commento dell'arcive­
scovo Montini all'enciclica « Pa-
cem in terris », in cui sono cele­
brati i quattro cardini della cri­
stiana convivenza, della verità, 
della giustizia e dell'amore : ((Com­
piremo in questo campo tutto ciò 
che dipenderà da noi». Ben a ra­
gione, dunque, la stampa italiana 
ed estera ha inteso che il pontifi­
cato di Paolo VI afferma la pro­
pria legittimità e insejiarabile di­
scendenza ideale e magistrale dal 
pontificato di Giovanni XXIII, na­
turalmente con un stile ed un me­
todo propri: e ben a ragione il 
dolore universale per la scompar­
sa del venerato Papa Roncalli ha 
trovato conforto nell'avvento di 
Papa Montini, da lui medesimo 
chiaramente indicato per tanti se­
gni a proprio successore : era in 
tutti - e in litui permane — la 
consapevolezza che la rolla segna­
ta alla nave di Pietro sarebbe sta­
ta seguila da un pilota esperto e 
deciso, conscio delle difficoltà ma 
ancfie capace di evitarle e di su­
perarle. 

.Anche nella scelta del nome di 
Paolo VI da jiarte del nuovo Pon­
tefice appare legittimo vedere un 
proseguimento reale e profondo 

della strada tracciata da Giovanni 
XXIII: e proprio perchè si ri­
chiama a queir « Apostolo delle 
genti» che, anche sul piano stori­
co, costruendo l'edificio teologico 
della Chiesa come una ca.sa fonda­
ta sulla roccia, fiortò a compi­
mento l'insegnamento evangelico 
di cui Giovanni Battista aveva da­
to l'annuncio. E dal .senso di un 
nome come quello di Paolo sorge 
naturale l'auspicio die il nuovo 
Papa abbia a consolidare ed e-
spandere, secondo le esigenze dei 
tempi, l'opera del Pontefice de­
funto. 

i( Aoft si può dimenticare, per­
chè ha in .sé qualche cosa di pro­
fondo e di decisivo, la visione not­
turna di Paolo, nella quale il Si­
gnore lo ammonisce: K Sii forte... 
Tu devi anche a Roma (il nome di 
Roma api)are nelle intenzioni di­
vine!), anche a Roma portare la 
mia testimonianza ». .Sono parole 
pronunciate da Ciovanni Battista 
Montini in un discorso del 1962. 
Ora che, con il nome di Paolo VI. 
egli è stato in Roma eletto ed in 
coronato Sommo Pontefice, è dif­
ficile non pen.sare al valore profe­
tico di quella frase. E ancor più 
difficile è pensare che Paolo VI, 
così come Paolo di Tarso, non ab­
bia a portare la testimonianza di 
Cristo alle ansie di tutta l'uma­
nità. Giovanni Battista Montini, nuovo Pontefice con il nome di Paolo VI. 

La Filologica friulana 
e la cultura nella Regione 

Insilo particolarmente felice ha avuta 
un convegno tenutosi il 26 giugno nella 
sala degli Slati provinciali del castello 
di (Jiirizia e di cui .si era falla promolricc 
la Società filologica friulana allo scopo 
di stringere maggiormente il vincolo cul­
turale fra l'Università degli studi di Trie­
ste e il Friuli. .Al tavolo della presiden­
za avevano preso posto il sen. Guglielmo 
Pelizzo. presidente della Filologica, i due 
vicepresidenti dott. Luigi Ciceri per l'Udi­
nese e doli. Massimo Portelli per il 
(Goriziano, il magnifico rettore dell'Ate­
neo triestino, prof. Agostino Origline, il 
sindaco di (iorizia. dott. Luigi Polerzio. 
Erano altresì convenuti i presidenti delle 

Un momento del convegno culturale regionale, argaitizzalo dalla Società filo­
logica friulana, nella sala degli Stati provindali del castello di Gorizia. Parla il 
presidente delta Filologica, sen. Guglielmo Pelizzo. (Foto .Altran, Gorizia) 

tre .Amministrazioni provinciali della re­
gione - doli. Delisc di Trieste, prof. 
Burlulo di Udine e doli. Chienlaroli di 
Gorizia, — il sindaco di Udine prof. Ca­
detto e il doli. .Marussi per il Comune 
di Trieste, il provveditore agli studi di 
Gorizia prof. Devella, il presidente e il 
direttore dcH'Enlc i< Friuli nel mondo », 
Ottavio Valerio e dott. Ermete Pellizza-
ri, il cornili. Alatliussi e la serillrice Ma­
ria (iioitti del Alonaeo per gli iscritti al­
la Filologica di Trieste, nonché il Corpo 
accademico deirAleneo triestino, scrittori, 
studiosi e cultori della friulanilà. 

Prima del convegno, il sen. Pelizzo ave­
va presieduto, nella medesima sala, la 
riunione del Consiglio generale della So-
cielà filologica friulana; nel corso del­
la seduta, e stato nominalo segretario del 
sodalizio il prof, (iianfranco D'Aronco e 
sono slati chiamali a far parte del Consi­
glio di presidenza il prof. Carlo Mulinel­
li, il prof. Carlo Guido Mor e il dott. 
.Aldo Rizzi. Si è poi proceduto ad un pri­
mo esame del nuovo statuto della be­
nemerita Società, che verrà portato al­
l'approvazione dei soci nell'assemblea del 
1961, ed è stato infine nominato fidu­
ciario della Filologica presso il « Fogo-
làr furlàn » di Torino il prof. Longino 
Travaini, socio fondatore dell'istituzione. 

Il convegno culturale ha avuto inizio 
con il saluto rivolto dal sindaco di Go­
rizia ai convenuti : ed è stato, quello del 
dott. Poterzio. un discorso che ha egre­
giamente individuato la finalità del con­
vegno stesso. ¥.' per tale ragione che ci 
è gradito riportare qui di seguilo i bra­
ni (liù salienti della puntualissima allo­
cuzione. L'oratore ha cosi esordito: « I l 
23 novembre 191" il prof, l go Pellis per 
il F'riuli orientale e il eonle Giovanni 
della Porta e il jinif. Binilo Chiurlo per 
il Friuli occidentale invitarono presso il 
Municipio di Gorizia, sindaco il compian­

to sen. Giorgio Bombi, un gruppo di stu­
diosi e di autorità di Gorizia e di tedi­
ne, persone rappresentative della cultura 
e dcU'anima friulana, allo scopo di isti­
tuire un Ente che rinsaldasse i conqui­
stati vincoli fraterni tra friulani e friu­
lani. Si senti allora la necessità di ren­
dere più vivo l'affetto che attraverso un 
artificioso confine aveva già legalo i friu­
lani di (Gorizia ai friulani di Udine. Sor­
se cosi la Società filologica friulana, la 
quale prese il nome del filologo Grazia-
dio Isaia .Ascoli, che aveva reso illustre 
il nome di Gorizia in Italia e l'Italia 
nel mondo civile. In seguito, i goriziani 
vollero elle la sede fosse fissala a Udine: 
proposta che fu accolla dai fratelli udi­
nesi sollanto quale dimoslrazione di cor­
tesia dei goriziani. Nel 1959 la Filolo­
gica friulana volle scegliere ancora Go­
rizia quale sede del non dimenticalo e 
riuscitissimo congresso del quarantennio : 
congresso che ebbe degno svolgimento 
proprio nella sala degli Stali provinciali 
di questo storico castello e di cui resta 
notevole e simpatico documento il nu­
mero unico n Dilogie l'Isunz ». Ecco per­
chè ogni volta che la Società filologica 
friulana torna a riunirsi in Gorizia, noi 
friulani dell'Isonzo priniamo la singola­
re e dolce impressione che in tal modo 
una figlia prediletta torni alla casa na­
tale, dove da sempre la hanno attesa i 
genitori. Così veramente succede a Go­
rizia per questa nostra Filologica, che 
è proprio, per il capoluogo isontino, una 
figlia cresciuta vigorosamente, ormai 
emancipata, ma sempre memore e tenera 
e riconoscente verso la madre ». 

Dopo essersi reso inlerpelrc della le­
tizia dei goriziani per ospitare il conve­
gno della Filologica proprio fra le mura 
del castello che sono la testimonianza 
concreta di tanti secoli di storia, e dopo 
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Ospiti graditi delFEnte 
P u b b l i c h i a m o ancora un elenco ( a l t r i 

ne .seguiranno) di nostr i corregional i emi­
gral i che h a n n o viilnto fare gent i le , gra­
dita visita ai nostr i u fhc i . 

Il sig. Ernesla Driulli ( A r g e n t i n a ) , dii-
pii 12 ann i d*assenz:i ila Alajano. ci ha 
fallo visila assieme .illa genti le eonsor te . 
s ignora Maria, alla figliiilctla Maria Al­
ba, al fratel lo Angelo ( re*idenlL' d i 1") 
l'ii.'ii nella Repubbl ica del Piata e da 
i'.lliira mai lo rna to in Fr iul i ( e alla di 
lui figlia Luisa, nata in Argentina, e ci 
ha recato il sa lu to iiièniore e affet tuoso 
( r i c a m b i a m o con a u g u r i o ) del fniti ' l lo 
( i iovanni . nost ro fedele aiiliiinatii. rima­
sto in .Argent ina; Emma Berlaia ( l *̂ A ) 
sidiila d.illa nostra sede, cui ha fallo vi­
sita dopo ')(> (li emigrazione, la socd la 
e il cognato residenti in A r g e n t i n a ; . ( / r i o 
Ortis ( l .SA ) ci ha espresso la pmii r ia 
soddisfazione per es.ser t o rna to nella na-
lia ei l là di Udine e per aver sa lu ta to 
l ' ind iment icabi le « AgnuI dal Ciscjel ii ; 

UNA NUOVA OPERA 

D'UNA MISSIONARIA 

Taunggyi (Birmania) 

« F r iu l i nel iiiomlo n è t an to 
bel lo ed interessante , e lo leggo 
con miillii piacere. Con to ormai 
I rcn t ' ann i di vila missionaria in 
B i rmania , ed ogni notizia che mi 
giunge dal la " piccola patr ia » mi 
p rocura gioia, perchè né il t empo 
uè la distanza h a n n o affievolito 
in me r ami i r e per la mia terra . 
Il mio paese nata le è Carpaeco al 
T a g l i a m e n l o . Auguro di l u t to cuo­
re che ques to giornale sia sempre 
un vincolo spi r i tuale che tenga 
uni t i tu t t i i fr iulani nel m o n d o 
nella fede e ne l l ' amore . ('Iiieilo 
preghiere per me a tu t t i i le t tor i 
di (I F r iu l i nel m o n d o ii perchè tra 
breve dovrò apr i re una nuova Ope­
ra tra i poveri di razza « l o n d u ii 
e prevedo che i l i i \ rò affrontare dif-
ficollà d 'ogni genere . Da par te mia 
assicuro un rieorilo quo t id i ano 
nel le mie iiregliiere perchè lu l l i i 
friulani siano forti nella fede ed 
esemjilari nella \ i l a mora l e . 

S U O R A M E L I A C I M O L I N O 

Elsa Cavallii-V itlentittis ( M a r o c c o ) Im 
fallo rìtiirnii a Cast ions del le Mura ilopo 
i not i avvenimenl i nella te r ra che la osjii-
tava e ci ha d ich ia ra lo il p ropr io entu­
siasmo per il nos t ro per iodico, che desi­
dera ricevere anche in I ta l ia ( r i n n o v a t e 
grazie per la diniost razione di s t ima, di 
s impat ia e d ' a f f e t t o ) ; Sebastiano Ferrara 
( D a n i m a r c a ) ha recato con se, nel la sua 
cortese visita ai nostr i uffici. la genti le 
figlia F ranca , naia nel l 'ospi ta le terra da­
nese, ed ha avu to parole di vivo apprez­
zamento per il g iornale che lenisce la 
sua nostalgia per l ' I t a l i a ; Emilio Miche-
lutti ( Argeiiliiia ) ha rivisto il F r iu l i do­
po 36 ann i di emigrazione , e nel la sua 
visila a l l ' E n t e è s la to accompagna lo dal­
la sua gent i le eonsiir le . s ignora .Angela 
( c h e egli ehìania ii Anzulc » sebbene sia 
na ta nel la Repubb l i ca del P i a t a ) , riiirii-
pi inendosi di to rnare con maggior fre­
quenza nel suo nat io Fr iu l i — da dove 
saluta i paren t i e gli amici residenti in 
Canada , in Argentina e in tu t to il mon­
do — anche in considerazione del fat to 
che la sua sposa è l e t t e ra lmen te enlusia-
sta della nostra « piccola patr ia » e del­
l ' I t a l i a : ì uleria Tonello ( A r g e n t i n a ) , 
aceompagi ia to dal la sua genti le consor te , 
s ignora Lina, ci ha jiarlato con p ro fondo 
affetto della « Famèe fur lane ii di Cor­
doba — di cui è s tato u n o dei fonda­
tori — con l 'auspieiii che i nostr i soda­
lizi a i r e s t e ro sappiano uni re i nostr i cor­
regional i in un \ inculo sempre iiiìi stret­
to con la Mailre|iatria e il F r iu l i loiilani 
( ì due coniugi sa lu tano con augur io ilal-
le nos t re co lonne tut t i i « Fogii làrs » nel 
m o n d o , e pa r t i eo la rmente que l lo ili Cor­
doba , eil là ilesignala a sede per inanenle 
della Federazione delle i^ocielà f r iulane 
della Repubbl ica A r g e n t i n a ) ; Egle ile 
Rosa ( A l i l a n o ) . facendo r i t o rno alla sua 
natia San Daniele, ha espresso al ilireltii-
re del nost ro giornale , do t t . Pel l izzari , 
il priii>riii enliisiasnio per tu t te le a t t ivi la 
d e l l ' E n t e ( r i n n o v a l e g r a z i e ) ; Domenica 
Facdiin (U.S.A ). che non rivedeva da 28 
anni il na t io paese ili T r a m o n t i di So­
pra, da dove è emigra to sette lustri or 
sono , ci ha confessato la propr ia inesau­
r ibi le nostalgia jier la sua valle mai di­
ment ica la in tanti anni d ' a s s enz i ; .Ales­
sandro Eupleri ( .Argent ina) saluta da 
P reone tu l l i i nostr i corregional i all 'este­
ro, e con par t icolare affetto i camic i e 
i c o m p a e s a n i ; Silvia Zaffi ( A r g e n t i n a ) 
ha elogialo senza riserve l ' imposUizione 

e lo spiri to del nostro g iornale , di cui 
è un fedele. ap|iassiiiiialii l e t t o r e ; Gia-
ttitoiiia Bearzatla ( F r a n c i a ) , nostro ab­

bona to e sosteni tore da lunga dat;i, ci 
ha chiesto di salutare a suo nome — e 
qui lo acci inlenl iamo i fr iulani disse­
minal i nei c inque c i in l inent i . e con par­
t icolare augur io i compaesani di .Arba, 
d i e al l 'estero sono autent ica l eg ione ; 
Virgìnia Di fìella (.'Svizzera) ci ha co-
iiiunii-alo con gioia (e noi s iamo parte­
cipi della sua legit t ima letizia) di esser 
def in i l ivamenle ri i i ipatriato nel nat io Ri-
Mi di Pa luzza : Enrica Plddari (Aus t ra ­
lia I saluta dalla natia Ta rcen to « perla 
del Fr iul i n lul l i i nostri corregional i in 
patria e in ogni nazione del m o n d o , e sii-
p ra t tu l lo quell i emigrat i nel « nuovissi­
mo eoiitiiieiite » ; Onorio l.irtissi (.Argen­
tina ). facendoci visita i-oii la sua genti le 
eonsor te . ci ha par la lo della gioia che lo 
ha invaso alla \ isla del fervore di opere 
r i s ion i ra lo in Fr iu l i , da dove mancava 
da parecchi ann i e da dove saluta ora i 
fr iulani tu t t i , e in [lartieolare ì compae­
sani di \ i l lalta di Fagagiia ; .intonio Pa­
trizio ( I n g h i l t e r r a ) r icorda con affettuo­
so augur io tul l i i seqiialsesi nel m o n d o ; 
Angela Scagnetli ( ( i e rmania ), facendoci 
visita con la sua gentile consor te in oc­
casione del riiiii>atriii a Buia, ci ha pre­
gato di sa lu tare a nome della famiglia 
tut ta il figlio A d d i o r imasto nel la Re­
pubbl ica federale tedesca (a quei sa lu t i 
iiiiiaiiio i nos t r i , eiirdialissiiiii ) ; Vittorio 
Dinaro (.Svizzera) augura a t t raverso le 
nostre co lonne ogni bene ai lavora tor i 
fr iulani emigra t i , e in par t icolare a quel­
li di Ala jano; l'itala )liiiiir ( M i l a n o ) ci 
ha ragguaglial i inlori io a numeros i friu­
lani residenti nella nietropoli l o m b a r d a ; 
Silvuna Tamadu ( .'̂ \ izzera ). espr imendo­
ci il p ropr io consenso per tu t t e le at t i-
\ i l à i le l l 'Ente . saluta tut t i i nos t r i cor­
regionali residenti in Lucerna, dove an­
novera mol l i a m i c i ; Ennio Farricelli 
( (Germania) , accoiiipugnatii da u n sacer­
dote tedesco, ha r i tenuti i suo « preciso 
dovere ii — queste le sue paro le — di 
farci visila per esprimerei la p ropr ia ap­
provazione per i"o|iera ila noi svolta ( r in­
nova le , vivissime grazie ) ; Franco Pertol-
di (Svizzera) ci ha par la lo con entusia­
smo - - un entus iasmo davvero motiva­
lo — del « Fogii làr furlàn » d i Bas i l ea ; 
Francesco Bitsinelli ( I S A ) ci ha inca­
ricali (assolviamo feddi i iente e b e n vo­
lentieri l ' incar ico) di sa lutare a suo no­
me tul l i i fr iulani e m i g r a t i ; Atliino Tor­
re ( .Argent ina) ci ha d ichiara to la pro-
jiria gioia per essere r impat r ia to nel la ca­
ra, dolce cit tà di (>orizia ; Davide An-
dretitli (Svizzera) si è de l lo le t tore en­
tusiasta e « accanilo » del nost ro perio­
d i c o : Severino Pezzetta ( G e r m a n i a ) ha 
espresso alUP-nlc il suo fervido consenso 
per le a t t ivi la svolle a favore degli emi­
grali ; .tiigeta Bubuiiii (II .SA) sa lu ta fa­
mil iar i , amici e (•iinoscenli « sparnizàz pai 
m o n i l i ; Giuseppe lìutluzzoni (Svizzera) 
ci ha fat to cortese visila a l l ' a l to del r im­
patr io e ricorda con i m m u t a l o affetto gli 
amici t u l l i ; / ' i ; i^ . .Udo Cassi ( M i l a n o ) 
ha prospellat i i ai dir igent i della nos t ra 
is t i tuzione uti l i indicazioni per il poten­
z iamento del le a t t ivi la del « Fogo là r » 
l o m l i a r d o ; Giavanni Ruttgtin ( A u s t r a l i a ) , 
accompagna to dalla sua genti le consor te , 
a i ra l l i i del rini|>alrìii dal » nuoviss imo 
eoi i l inenle )i ci ha espresso tu t ta la pro-
)iria gra t i tud ine per il nos t ro giornale 
che gli ha recalo l 'amata voce del F r i u l i 
negli ann i dc i r i n t e r i n inab i l c assenza da 
-Arila; Livia e Giuseppe l al patti (Sviz­
zera e Belgio ) ci liaiino professato la lo­
ro st ima e amicizia, dicendosi entusiast i 
di liitle le nostre in iz ia t ive ; l'avv. Nico­
li) Fabris ( M i l a n o ) ha avuto a lcuni cor-
lesi scambi di iilee con il d i re t to re del 
Mostro g i o r n a l e ; Carlo Trangoni (Afri­
ca ). nella sua cortese visila ai nost r i uf­
fici, ha eondol lo con sé la genti le con­
sorte e i tre f ig l iol i : essi tu l l i .salulano 
da « Fr iu l i nel m o n d o •• famil iari , amici 

e loi ioseenti ; Luigi tulle ( I n g h i l t e r r a ) 
si è proc lamato eniiisiasla le t tore delle 
nostre pagine, di cui predilige le « ()ua-
tri cjàcaris sol la nape ii : Rodai fa Gia­
comelli ( B e l g i o ) , nos t ro gradit issimo 
ospite con la sua genti le s ignora, .saluta 
gli amici tu t t i , r is iedano essi in ]iatria 
Il a l l ' es tero . 

l II breve, part icolare eeiiiio a par te 
iiierilaiio un gruppo di soci del « Fogo­
làr furlàn 11 di Basilea e uno del « Fo­
golàr 11 di Berna, i sigg. Pietro Di Bez 
e Murra Morelli. r is | ie l t ivamenle presi­
dente e socio del sodalizio fr iulano di 
Adelaide ( A u s t r a l i a ) , e il sig. Fiorindo 
Raffili del « F'ogolàr >i di Windsor (Ca­
n a d a ) . Essi tu t t i ci hanno jiarlato con 
entus iasmo dei rispettivi sodalìzi, dei qua­
li ci hanno Irasmesso il .saluto e l 'augu­
rio cordiali che a loro mez.zo abb i amo 
r icambiato e che oggi, q u i , con affetto 
riniiov ialini. 

Questa stupendo mosaico è stato recentemente rinvenuto mi .-iquiteia. Ha ulta 
superficie di 76 metri quiulrati e cattllene nella parte centrale un riquadro, di 

metri 4 per 3, che è un vero tappeto a bellissimi calori, con fiori stilizzitti. 

LA FILOLOGICA E LA CULTURA 
(('anliiinu dalla 1" pagina) 

aver espresso la propr ia gra t i tudine a 
quan t i avevano eol labora ln affinchè l'or­
ganizzazione e la realizzazione della ma­
nifestazione fossero degne della sua im­
portanza (e l 'elogio va in gran par ie al 
v i iepresii lente della Filologica |ier il Go-
ri/ ianii , do l i . .Massimo Por te l l i ), il sin­
daco di (iorizia ha c o n t i n u a l o : « Q u e s t o 
convegno, al qua le par tec ipano n o n solo 
gli sludiosi più eminen t i della nostra Re­
gione che della Fi lologica sono soci at­
tivi e fedeli, m a anche rappresentant i il­
lustri de l l ' I niversità t r iest ina, segna u n a 
tappa mil iare nella storia della nos t ra cul­
tura ; esso indica infatti che la Filologi­
ca, ben lungi dal fossilizzarsi nel eu l to 
steri le dei successi passali, guarda previ-
ilenle ed aggiornala verso il fuluro e si 
appiesla a lavorare ancor più d u r a m e n t e 
e eoi ierelamenle perchè , nel q u a d r o del­
la at t ivi tà che l ' is t i tuto della Regione 
Fr iu l i - \ enezia Giul ia , o rmai i m m i n e n t e , 
svolgerà anche nel campo eu l lu ra le . le 
aspirazioni e le attese degli studiosi di 
ogni sel lore abb iano f ina lmenle una rea­
lizzazione precisa ed i inilaria. Par t ieolar-
iiiente lieti noi s iamo nel consta tare ap­
p u n t o come, propr io da questa occasione, 
I irendano l 'avvio i nuovi e concret i rap­
port i di col laborazione fra la Società fi­
lologica fr iulana e l 'Universi tà degli stu­
di di Tr ies te . I due organismi , ciascuno 
nel propr io set tore, ma sempre con una 
visione la rgamente organica l i d i a situa­
zione e dei p rob lemi , jiiitrannii lavorare 
di eon.serva e col laborare nel modo più 

fecondo e ciiniiilelo appun to per impri­
mere un nuovo r i tmo alla vita cu l tu ra le 
della Regione ». 

Il do t i . Poterzio. dopo aver sottolinea­
to l 'equidislanza di Gorizia dai centr i del­
le due aree cu l tu ra l i — la friulana e la 
triestina - e aver affermalo che la cit­
tà si sente « nel suo subsl ra lo ]iiiiiolare 
fr iulana 11 e sp i r i tua lmente vicina a Trie­
ste Il di cui per vari secoli segui le sort i 
e con la qua le comba t t è la bat tagl ia ir­
redentist ica per difendere e mantenere in­
tegra l ' i ta l iani tà della \ enezia ( i iul ia ». 
ha così concluso : « Oggi diverse situa­
zioni sono muta te . E ' certo però che pro­
prio nel nostro set tore e nella nos t ra 
Regione un o r ien tamento nuovo , o co­
m u n q u e si voglia chiamare la medi ta ta e 
lung imi ran te impostazione e realizz.aziiine 
di uno sforzo uni tar io e eoslante verso 
ragg iornamei i to ed il progresso, è urinai 
indispensabile e i r r inunc iab i le . V.' qu ind i 
per noi mot ivo non solo di compiaci­
men to , ma anche di orgoglio il eonsla-
lare che propr io verso queste mele è in­
dirizzala la nostra Fi lologica, sempre gio­
vane, sempre vi tale , sempre carica di e-
nergie e sempre espressione fedele della 
nostra terra . E ci ral legra consta tare an­
che che in questo suo sforzo essa n o n 
è e non sarà mai sola, dal m o m e n t o che 
essa riesce a raccogliere l 'adesione e la 
col laborazione di quan t i possono farlo, 
secondo le loro possibil i tà . Noi siamo 
sicuri che, in tal m o d o , la F'ilologiea eain-
minerà veramente veloce ed efficiente 
verso il fu turo e sarà in ogni niomcn-

Un fraterno abbraccio 
agli emigrati in Canada 

Dall'aeroporto « Marco Pala » di Ve­
nezia sona partili, tu seru detVS luglio. 
•12 fuiniliuri di emigrali nel Cuttutlu per 
truscorrere insieme con i loro curi un 
breve soggiorno nelle città detta grande 
e aspitule ì\azione dove i nostri compa­
trioti riaffermano, con la propria ope­
rosità, la civile missione delVltuliu. Il 
ciiiggia è stato organizzato dalle ACLl 
di Udine e di Treviso, con la callabo-
riizioite dell'Ente « Friuli net mondo ». 

Il gruppo dei partenti friulani è sta­
la acciimpagnuta a l enezia dall'avv. (Clau­
dio Mugititta e dal direttore della nostra 

La mailcrnit, saliriu ei. I elegante linea del Teatro Verdi, a Pordenone. 

isliliiziotte. doli. Ermete l'cllizzuri. e iti 
decolla detl'uereo per il vola transacean'i-
ca è sluta sitittlitttt da una fallu di puren-
li e di amici convenuti all'aerapiirlo «Mar­
co Palan per affidare a ciuscutta iitt mes­
saggio, rivolgere una raccomandazione, 
sollecitare un ricardo. 

Prima che l'aereo lasciasse la fiislu. il 
doti. Pellizzuri, a nome dell'Ente « Friuli 
ne! mattila n e del sua presidente Olili-
da I uleria. hu brevemente purlato ai 
jiurtenti dicendosi lieto di pater finalmen­
le riralgere. dopo tanti anni, l'atigtiria 
di buon viaggio e di felice ritorno non 
piii ad emigranti die lasciavano la ter­
ra natale per affrontare Vignato, Itenst 

II familiari che raggiungevano i rispetti­
ci congiunti affermatisi alVestera dopa 
lunghi e duri sucrifici, tuttavia confortu-
li dulia stinta e dal rispetto delle anliiri-

III e dei cittadini canadesi. Ai partettli 
il itali. Pellizzari ha rivolto la preghie­
ra di stringere in un unico, fruterno ab-
bruccia ideate lutti i nostri emigrati in 
Cunititu. e di tlir tor.i che il Friuli li se­
gue, li rii iirilu. li ammira, li cattsitleru 
come i suoi figli migliori: e ha racco­
mandato di recare il saluto affettuoso 
dell'Ente « Friuli nel mondo » ai diri-
ge"ti dei nastri « FagaUìrs », per tulli 
i nastri lararalari esprimentlo Vuuspicia 
di fare, un giorno, definitiva ritorno in 
patria, con la soddisfaziane del dovere 
campiiito e con la gioia - nella piena 
Irimquillilà economica raggiunta di 
pater guardare al propria arvettire e a 
quella dei tara figli con occhio fiilenle 
e sereno. 

10 e circostanza e lemento fondamentale 
ed insost i tuibi le per ogni progresso del­
la nostra gente ». 

Ha poi preso la parola il presidente 
della Fi lologica, seri. Pelizzo, il qua le , di­
chiaratosi lieto di trovarsi a Gorizia in 
occasione d 'un così impor t an t e conve­
gno, ha r ingraziato in par t icolare il ret­
tore magnifico de l l ' I niversità di Trieste 
e il (!iirpii aeeailemieo e ha posto in ri­
salto i nobi l i scopi dì s tudio che le due 
islituzioni perseguono nel set tore dei va­
lori moral i e civili del nost ro p o p o l o ; e 
ha concluso espr ìmendo la propr ia cer­
tezza che la Filologica t roverà , nel qua­
dro d e U F i i l c Regione, il degno posto 
di at t ivi tà d i e le compele . 

Suecessivaineiile. il prof. G. B . Pelle­
grini , docenlc di discipline l inguist iche e 
dialel lologìehe presso l'.Ateneo triestino, 
ha svolto con efficace semplici tà e con 
dot te argomentazioni il tema « La Socie­
tà filologica friulana e la cu l tu ra le re­
gionale ». I. 'oraliire ha esordito spiegando 
i profondi inolivi che legano la Filolo­
gica alla eil là nala le dì Grazìadio Isaia 
.Ascoli. Iralicggiandii s ìntel ieainente la 
grande figura del got lologo goriziano e 
la sua opera che ha sfidato il t empo e 
che è stala il seme della moderna scien­
za glottologica moiiilìale. Egl i ha quin­
di soi iol inealo i legami profondi che le­
gano Trieste al Fr iu l i , accennando a quel­
la ladinì là e fr iulani là del ler r ì lor io trie­
s t ino che propr io l 'Ascoli scopri e dìmo-
slrò ( i l f r iulano comprendeva nella pro­
pria area, sino ai p r imi del Settecento, 
Trieste sino a Moggia, sost i tui to più tar­
di dal veneto- terges l ino) . e r icordando 
anche che propr io i f r iulani , a Trieste. 
furono ì difensori della sua ladinì là nel 
periodo in cui essa era più minacciala. 

11 prof. Pel legrini si è poi soffermalo 
sulla necessità di eollegare maggiormen­
te, sul piano cu l tu ra le . Trieste col Friu­
li, d ichiarando che la Filologica, in tale 
settore, è stata ed è un ba luardo inesti­
mabile di cu l tu ra . Ila quindi trat teggialo 
le vicende del sodalizio tlalla sua fon­
dazione avvenuta in (Gorizia nel novem­
bre 1919. rieordaiido la pr ima riunione 
sociale in ( !omune. i p r imi entusiastici 
soci, i presidenti che si sono succeduti 
da al lora - (Giovanni Lorenzoni , Ugo 
Pellis, Bindo ( ' h iu r lo , il conte di Pram-
pero, il sen. Pier .Silverio Leiclit, Giu­
seppe Del Bianco, il sen. Michele Corta-
ni , il sen. Tiziano Tessi tori e alliialmeu-
le il sen. ( iug l id in i i Pelizzo — e la fer­
vidissima at t ivi tà sociale svolta in que­
sti I l anni di vila. Dopo aver ancora 
sunteggiato la ricca e feconda at t ivi tà edi­
toriale della Filologica (bo l le t t in i , rivi­
ste, a lmanacchi , antologie , edizioni criti­
che, g r a m m a l i d i e . dizionari , e. particolar­
mente , la eolossale iniziativa dell 'Atlan­
te l inguistico i tal iano, di prossima rea­
lizzazione), e ilopii aver r i levalo che la 
.Società, con i suoi duemila soci, è la più 
forte che oggi si abbia in I ta l ia nel caQi-
po della filologia e del l 'e tnografia , l'ora­
tore ha t e rmina to la propria relazione in­
vi tando lu t t i gli s tudiosi , e parlicolar-
mente il Corpo docente dell 'Università 
tr iestina, a prestare sempre più intensa cil 
amorosa alteiizioiie ai mol l i e complessi 
problemi l id i a friulanilà e della cultura 
regionale. 

II re t tore magnifico prof. Origene ha 
espresso il propr io ci impiacimenlo per Fot-
lima riuscita del convegno indet to sotto 
così alla f inali tà , ed ha auspicalo sem­
pre più intensi scambi cu l tura l i fra il 
glorioso sodalizio fr iulano e l'.Ateneo 
tr iest ino. 


